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Sanità marittima, uffici chiusi nel porto di Savona

I savonesi dirottati a Genova. Da due mesi il problema interessa centinaia di

lavoratori del porto, costretti a spostarsi per visite e certificati. In via

temporanea aperto un ambulatorio in porto Savona - Savona, città di mare e

di porto, crocevia di traffico merci e croceristi di passaggio per turismo, ma

ormai da più di due mesi senza il servizio di Sanità marittima . Tutta colpa dell'

alluvione di fine ottobre, della pioggia e dell'acqua salita dal mare, che hanno

allagato la sede di lungomare Matteotti , a tal punto che il pavimento prima è

gonfiato, poi è "esploso", costringendo la struttura alla chiusura Il risultato è

che da tempo uffici e ambulatori sono inagibili, con conseguenti ripercussioni

per gli utenti. Un problema su tutti: i marittimi savonesi sono costretti a

spostarsi a Genova per ottenere gran parte dei servizi, da visite mediche a

certificati e documenti. Gli uffici della sanità marittima sono strutture che

dipendono direttamente dal ministero della Salute e sotto alla loro egida

ricadono decine di mansioni: i camici bianchi della sanità marittima

equivalgono al medico di famiglia per chi lavora in porto, forniscono

assistenza a tutto il personale navigante, garantiscono una vigilanza igienico-

sanitaria su mezzi, merci e persone in arrivo. Non solo. Visto il lungo raggio coperto dalle navi mercantili e da

crociera , rappresentano una sorta di filtro tra mare e terra per prevenire il rischio di importazione di malattie.

«Purtroppo i danni del maltempo si sono rivelati molto più gravi del previsto - precisa la direzione della Sanità

marittima contattata ieri dal Secolo XIX -. Il pavimento è stato divelto dall'acqua. Al Bic è stato allestito un ufficio

temporaneo, dove vengono garantite alcune visite. Abbiamo iniziato subito ad adoperarci per trovare nuovi locali e

ripristinare il servizio al più presto». Intanto lo stop di queste settimane ha messo in difficoltà i savonesi, che ora

protestano: «Da ottobre la sede è chiusa per inagibilità e ad oggi risulta ancora ferma, oltretutto non è chiaro quando

il servizio potrà riaprire. Oggi tutti i marittimi di Savona devono rivolgersi alla sede di Sampierdarena . In città e in

provincia manca anche un medico fiduciario per questo tipo di lavoratori». Le uniche informazioni disponibili sono

affidate a due cartelli scritti a mano e affissi alla porta degli uffici, con tanto di telefoni da chiamare per informazioni.

Si apprende così che da ottobre i medici referenti della sanità marittima sono stati accolti in via temporanea in un

ufficio della palazzina Bic , in porto, dove vengono garantite le visite Usmaf (l'assistenza al personale navigante e i

certificati di malattia). Per gli altri servizi, per esempio quelli della Cassa marittima, occorre rivolgersi a Genova,

anche perché le visite richiedono ambulatori e strumenti che a Savona al momento non sono presenti. Tuttavia c'è la

garanzia che i servizi torneranno presto all'ombra della Torretta.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/18/news/sanita_marittima_uffici_chiusi_porto_savona-14945757/
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Raccolta di firme per una strada che porti il nome di Gianfranco Angusti

Dirigente sindacale della Filt-Cgil a partire dagli anni 80, è stato il firmatario del

primo contratto unico dei porti nel 2000 Genova - Una raccolta di firme per

intitolare una strada a Gianfranco Angusti nella "sua" Sampierdarena, il

quartiere di Genova dove ha combattuto, dopo quelle sindacali, anche la sua

ultima battaglia, da presidente delle Officine sampierdarenesi, contro

l'insediamento dei depositi chimici in porto a Ponte Somalia. Dirigente

sindacale della Filt-Cgil a partire dagli anni 80 , firmatario del primo contratto

unico dei porti nel 2000, inviato a Gioia Tauro a seguire la costruzione del

Ship Mag

Genova, Voltri
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nuovo porto alle prese con le minacce della malavita, testimone della nascita e

trasformazione del porto di Voltri-Pra': la storia di Gianfranco Angusti, morto a

settembre del 2023, a 78 anni, è una storia da combattente tenace, pronto ad

arrabbiarsi ma anche a ridere, sempre impegnato a tutelare e sostenere i

lavoratori e non solo. In pensione dal sindacato, aveva infatti fondato le

Officine Sampierdarenesi per difendere il territorio. "Ho raccolto la richiesta

dei sampierdarenesi - che da subito volevano ricordarlo per quello che aveva

fatto -, dei compagni di diversi porti d'Italia e delle Officine sampierdarenesi -

racconta la moglie Ketty Angusti -. In teoria, da regolamento comunale, ci vogliono dieci anni per arrivare ad avere

l'intitolazione di una strada, ma con la raccolta di firme speriamo di ottenere una deroga e fare prima. Per adesso

solo io e mia figlia Stefania ne abbiamo già raccolte duecento". A Genova ci sono dieci punti dove si può firmare,

dalla Cgil al circolo Cap, dai negozi al Teatro Modena. Ma anche a Napoli, Ravenna e Gioia Tauro chi lo ha

conosciuto si sta organizzando per raccogliere firme per la richiesta di accelerazione dell'iter che ha il sostegno

anche del presidente del Municipio II Centro Ovest, Michele Colnaghi oltre che della presidente delle Officine

Sampierdarenesi Barbara Barroero che di Angusti ha raccolto il testimone. Ci sarebbe anche già un'idea su quale

strada intitolare "ma la scelta spetta alla toponomastica" dice Ketty Angusti . L'obiettivo è raccogliere tante firme

sufficienti da riuscire ad accelerare i tempi e ottenere in tempi brevi l'intitolazione, come riconoscimento del ruolo

avuto sia a livello sindacale e del mondo portuale che territoriale.

https://www.shipmag.it/raccolta-di-firme-per-una-strada-che-porti-il-nome-di-gianfranco-angusti/
https://www.shipmag.it/raccolta-di-firme-per-una-strada-che-porti-il-nome-di-gianfranco-angusti/
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Diga foranea del porto di Genova, posato in mare il sesto cassone

Il progetto coinvolge attualmente in totale oltre 400 persone, tra personale

diretto e di terzi, di cui 150 al lavoro in mare aperto Genova - E' stata

completata la posa del sesto cassone della nuova Diga foranea del porto di

Genova. I cassoni, che saranno in tutto circa 90, sono grandi come palazzi,

realizzati e riempiti con tecniche specialistiche per garantire sicurezza e

resistenza all'infrastruttura. Il progetto coinvolge attualmente in totale oltre 400

persone, tra personale diretto e di terzi, di cui 150 al lavoro in mare aperto.

Diga foranea del porto di Genova, posato in mare il sesto cassone "Procede -

si legge in una nota di Weibuild, che guida il consorzio PerGenova Breakwater

- anche il consolidamento dei fondali lungo il perimetro che ospiterà la futura

diga, su cui ad oggi sono state realizzate circa 17.800 colonne di ghiaia

sommerse, destinate a migliorare la resistenza e la stabilità del basamento

dell'opera. Per questa fase di lavorazione, viene oggi impiegata una flotta di

mezzi attrezzati nel complesso con sei vibroflot, strumenti avanzati per

compattare terreni dalle particolari caratteristiche come quelli dei fondali al

largo di Genova. I vibroflot, che impiegano macchinari ultratecnologici per

controllare pressione dell'acqua, profondità e condizioni del mare, sono guidati da personale specializzato su gru alte

fino a 100 metri. Calati dall'alto, vengono progressivamente inseriti nel terreno, bucano così il fondale, per poi far

cadere tramite vibrazioni la ghiaia all'interno del foro e compattarla. Il piano di potenziamento delle attività porta i

vibroflot ad un totale di otto, due unità in più rispetto a quelle impiegate ad oggi". La nuova diga permetterà l'accesso

al porto di Genova a navi lunghe fino a 400 metri. A questo indirizzo la recente intervista del Secolo XIX ai

commissari straordinari della Port Authority.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/18/news/diga_foranea_porto_genova_posato_sesto_cassone-14946355/
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Musso: "Voli per Roma, prezzi inaccettabili. Cerchiamo alternative low cost"

"Nei prossimi giorni incontreremo i vertici di Ita perché siamo consapevoli che

si tratta di una situazione inaccettabile. La prima nostra istanza nei confronti

della compagnia sarà quella di abbassare il costo del biglietto" L'obiettivo è

quello far pagare alla Regione Liguria i costi delle tasse aeroportuali, proprio

come hanno fatto di recente l'Abruzzo e in passato il Friuli e la Calabria, così

da incentivare le compagnie aeree a mettere nuovi voli da Genova e

abbassare, di conseguenza, i prezzi dei biglietti. Ma nei prossimi giorni ci sarà

anche un incontro con i vertici di Ita per chiedere alla compagnia di ridurre il

costo del biglietto tra il capoluogo ligure e la Capitale e vedere se c'è la

possibilità di aggiungere un ulteriore collegamento agli attuali quattro

giornalieri. «Siamo poi in cerca di qualche compagnia low cost che possa

volare da Genova a Roma. Ci stiamo lavorando», dice il professor Enrico

Musso, dallo scorso agosto presidente dell'aeroporto Cristoforo Colombo di

Genova. Presidente, quale è l'operazione che intendete fare per quanto

riguarda le tasse aeroportuali? E quali vantaggi porterebbe? «Parliamo di

cinque milioni di euro circa all'anno che attualmente vengono pagati dalle

compagnie aeree. Il nostro obiettivo è quello di chiedere alla Regione di farsi carico di questa spesa per contribuire

allo sviluppo del Colombo. Un'operazione di questo tipo è stata fatta recentemente dall'Abruzzo e qualche tempo

prima dal Friuli e dalla Calabria. Se la Regione si facesse carico di questa spesa le compagnie aeree sarebbero

incentivate a mettere nuovi voli da Genova sia per destinazioni nazionali che estere, proprio come è successo nelle

scorse settimane all'aeroporto di Pescara, ma di conseguenza calerebbero anche i prezzi dei biglietti. Sia chiaro, da

sola questa operazione non può bastare in ottica in un vero e proprio rilancio dello scalo, ma si tratterebbe

certamente di un risultato importante. Chiederemo questo sforzo alla Regione Liguria, vediamo cosa ci risponderà».

Negli ultimi tempi il prezzo del biglietto per volare con Ita da Genova a Roma ha raggiunto prezzi stellari, quasi mille

euro per andata e ritorno. Le proteste sono state moltissime. Cosa intendete fare? «Nei prossimi giorni incontreremo

i vertici di Ita perché siamo consapevoli che si tratta di una situazione inaccettabile. La prima nostra istanza nei

confronti della compagnia sarà quella di abbassare il costo del biglietto perché, è evidente, queste cifre penalizzano

non solo gli utenti ma anche il nostro scalo». Al momento ci sono quattro collegamenti giornalieri dal capoluogo ligure

alla Capitale. Potrebbero aumentare? «Anni fa ne avevamo cinque al giorno. E penso che sarebbe un'ottima cosa se

ne venisse aggiunto uno. Nel corso dell'incontro che avremo nei prossimi giorni chiederemo anche questo, ovvero

che il numero dei collegamenti salga da quattro a cinque». I prezzi dei biglietti aerei da Genova per Roma, ma non

solo quelli, sono saliti alle stelle. E raggiungere Roma via treno, causa lavori, è diventato

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/18/news/enrico_musso_voli_roma_prezzi_inaccettabili-14947389/
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un viaggio che nella migliore delle ipotesi ormai supera abbondantemente le quattro ore. In molti hanno denunciato

l'isolamento della Liguria e hanno messo in discussione la stessa utilità del Colombo che, oggettivamente, da anni

fatica ad attivare nuovi voli. Lei cosa ne pensa? «L'aeroporto è una struttura fondamentale non solo per il capoluogo

ligure ma anche per tutto il resto della nostra regione. Ci sono cose che possono e devono essere migliorate e su

questo non ci sono dubbi ma non credo che si possa mettere in discussione l'utilità dello scalo per una città che ha

l'obiettivo di crescere e progredire e guardare a un futuro di sviluppo». L'unico vettore che dalla Liguria vola su Roma

è Ita. State dialogando con le compagnie low cost? «Ci stiamo lavorando. Certamente avere compagnie low cost

porterebbe degli indubbi vantaggi, ma non è tutto così semplice e automatico. Si tratta comunque di una strada che

stiamo percorrendo e speriamo di avere presto risultato concreti». -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La Pigna-Lega-FdI: il nuovo Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale deve essere un
Ravennate

"I gruppi consiliari La Pigna, Lega Salvini Premier e Fratelli d'Italia hanno

depositato una mozione con la quale suggeriscono al Presidente della

Regione Emilia-Romagna, le caratteristiche del soggetto che sarà chiamato a

ricoprire il ruolo di Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale. Con questa iniziativa miriamo a garantire il

coinvolgimento del Consiglio Comunale di Ravenna nella discussione sulla

nomina del nuovo Presidente dell'Autorità Portuale, vista l'importanza

strategica di questa figura per tutto il territorio ravennate. La normativa vigente

prevede che i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale siano individuati dal

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti d'intesa col Presidente della

Regione Emilia-Romagna. Il mandato dell'attuale Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale Daniele Rossi, risulta scaduto il 13 gennaio 2025 . Pertanto,

Rossi attualmente opera in regime di " prorogatio ", fino alla nomina del nuovo

Presidente. Riteniamo sia imprescindibile che la valutazione delle candidature

per la Presidenza dell'Autorità Portuale, si basi innanzitutto sul possesso dei

requisiti di legge. Il disposto dell' articolo 8 della legge 84/94 (legge portuale)

sui requisiti di nomina del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, prevede, infatti, che lo stesso vanti "una

comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale". A tali

peculiarità ben delineate dalla normativa vigente, a nostro avviso se ne devono aggiungere altre, al fine di individuare

la figura maggiormente idonea a ricoprire un incarico di tale importanza. Il nuovo Presidente, quindi, dovrà vantare

una comprovata esperienza professionale nell'ambito del Porto di Ravenna, del quale avrà maturato una profonda

conoscenza che lo porterà a favorire una maggiore integrazione tra il Porto, la città di Ravenna ed i territori

comunale, provinciale e regionale. Si tratta di un ambito particolarmente complesso e decisivo per il futuro di

Ravenna e anche della Regione Emilia-Romagna, per cui occorre essere molto avveduti nella scelta del nuovo

Pesidente. Inoltre, in un momento così delicato per l'economia e anche alla luce degli importanti progetti portualo

strategici che devono essere realizzati a breve, è preferibile che il soggetto designato alla Presidenza dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, sia anche in possesso di comprovate capacità

manageriale ancor più apprezzate se sviluppate in ambito portuale. Esprimiamo inoltre un no categorico ad un

affidamento dell'incarico di Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ad

un "trombato" della politica. Auspichiamo, infine, che la nomina avvenga in tempi brevi, individuando il soggetto più

valido e in possesso delle caratteristiche da noi evidenziate." Veronica Verlicchi

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/la-pigna-lega-fdi-il-nuovo-presidente-dellautorita-di-sistema-portuale-deve-essere-un-ravennat/
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Capogruppo La Pigna, Città-Forese-Lidi Gianfilippo Nicola Rolando Capogruppo Lega Salvini Premier Renato

Esposito Vice Capogruppo Fratelli d'Italia.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Barca affonda al porto di Ancona, concluse le operazioni di recupero

Nella giornata di sabato 18 gennaio si sono definitivamente concluse le

operazioni condotte dalla Capitaneria di Porto e dal distaccamento dei Vigili

del Fuoco, in concorso con i mezzi di ditte private, per il recupero e messa in

sicurezza dell'unità da diporto affondata negli scorsi giorni nel bacino del porto

storico mentre si trovava all'ormeggio. A seguito delle attività condotte,

l'imbarcazione affondata una volta recuperata è stata trasportata e messa a

terra presso il locale scalo d'alaggio e contestualmente si sono concluse

positivamente le operazioni di bonifica ambientale dello specchio acqueo

interessato dalla fuoriuscita di idrocarburi a seguito dell'affondamento. È attivo

il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere

Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona

oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero

un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 18-01-2025 alle 22:33 sul giornale del 20 gennaio 2025 0

letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/01/20/barca-affonda-al-porto-di-ancona-concluse-le-operazioni-di-recupero/8524
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Il direttore marittimo del Lazio visita la Capitaneria di porto

FIUMICINO - Il Direttore Marittimo del Lazio - Capitano di Vascello (CP)

Michele Castaldo, ha fatto visita presso la sede della Capitaneria di Porto di

Roma a Fiumicino. Il Direttore Marittimo è stato ricevuto dal Capo del

Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Roma - Capitano di

Vascello (CP) Silvestro Girgenti e, dopo un colloquio sulle tematiche a

carattere marittimo e portuale più rilevanti dell'ampia area di giurisdizione

comprendente i Comuni costieri di Roma, Fiumicino, Pomezia, Anzio, Ardea -

da Passoscuro a Nettuno - e il corso del fiume Tevere fino all'idroscalo

dell'Urbe, ha presieduto un'Assemblea con tutto il personale militare e civile

della sede. Successivamente lo stesso Comandante ha incontrato, il Sindaco

del Comune di Fiumicino On. Mario Baccini, prendendo atto della

prosecuzione d i  una prof icua s inerg ia t ra l 'Autor i tà  mar i t t ima e

l'Amministrazione comunale, in chiave di sviluppo delle attività della "Blue

economy". La visita a Fiumicino è poi proseguita al Comando Gruppo Guardia

di Finanza in zona aeroportuale, ove il Direttore è stato ricevuto dal Colonnello

Fabrizio Musci e presso la sede della Polaria Fiumicino dove sono stati accolti

dalla dirigente D.ssa Rosaria Chiacchio, il tutto, con un utilissimo confronto sulle linee di attività di comune interesse

istituzionale. Al termine della visita il Direttore Marittimo del Lazio ha espresso vivo apprezzamento per il lavoro

quotidianamente svolto con passione, dedizione e spirito di sacrificio, dal personale della Capitaneria di Porto di

Roma a favore della dell'utenza marittima e portuale e della comunità in genere.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/il-direttore-marittimo-del-lazio-visita-la-capitaneria-di-porto-l9gkktdb
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Il Polo Universitario punta sulla logistica

Presentato il master di II livello "Complex Transport: Logistics, Safety and

Security Risk Management". Ma si guarda alla creazione di un corso di

Ingegneria della Logistica, dei trasporti e della Sicurezza Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - È stato presentato ieri mattina a piazza Verdi il Master

Universitario di II livello " Complex Transport: Logistics, Safety and Security

Risk Management " dell'Università degli Studi della Tuscia organizzato con il

Centro Alti Studi della Difesa. Il master offre alta formazione a laureati di

secondo livello, qualificandoli per ruoli, in organizzazioni pubbliche e private,

nonché studi di consulenza e legali. L'obiettivo è fornire, per gli specifici

domini della logistica, metodi e strumenti teorici ed operativi necessari per

operare all'interno di questo specifico settore con il fine di formare delle figure

professionali che abbiano un elevato taglio specialistico fornendo loro

competenze manageriali necessarie alla pianificazione e gestione dei processi

core del settore dei trasporti. La presentazione è avvenuta nel corso di una

mattinata di studio su "Logistica, intermodalità e infrastrutture verso la

digitalizzazione e l'economia circolare". Presidente del Comitato Scientifico

del Master è il professor Paolo Poletti il quale ha ricordato come il «master guardi alle esigenze della logistica

moderna. Oggi- ha spiegato - mancano figure professionali e noi vogliamo formare questi professionisti.

Civitavecchia ha una grande vocazione portuale, di hub logistico ed intermodalità e può giocare un ruolo chiave in

questo settore». Particolarmente soddisfatto il presidente del Consorzio Universitario Gabriella Sarracco per un

primo importante passo verso quello che resta un obiettivo primario e per il quale si sta lavorando da circa tre anni:

portare all'interno del Polo Universitario di Civitavecchia un corso di laurea in Ingegneria della logistica, dei trasporti e

della sicurezza. È stata lei, infatti, dal palco a fare appello a tutte le realtà presenti in sala affinché si possa portare a

breve a compimento questo lavoro, attivando un corso «che possa dare ai nostri giovani la possibilità, oltre che di

formarsi in maniera specializzata - ha spiegato - di trovare lavoro fin dall'inizio. Qui è nato il primo corso di Economia

circolare; e quando parliamo di logistica parliamo anche di Economia circolare». Anche il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino ha partecipato alla giornata di studio,

intervenendo nel panel "Transizione digitale, automazione, logistica Inversa ed economia circolare: strategie

tecnologiche per il futuro sostenibile" ribadendo e sottolineando quanto, sempre di più, i porti siano strategici nel

rilancio dell'economia italiana e un punto di riferimento per la transizione ecologica. «Il master presentato oggi, in tal

senso - ha spiegato il presidente Musolino - rappresenta un'opportunità per i giovani di diventare dei professionisti nel

campo non solo della logistica ma di avere delle competenze uniche nell'economia

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/scuola-e-universita/il-polo-universitario-punta-sulla-logistica-huzodvx1
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circolare garantendo una transizione non solo digitale ma anche sostenibile». «Un evento di eccezionale valore

accademico - ha poi concluso il sindaco Marco Piendibene - impreziosito da un parterre di ospiti di altissimo profilo,

che conferma come Civitavecchia non sia più solo una città di provincia, ma si stia affermando come città capofila in

settori strategici come quello dell'alta formazione e della logistica. Le tematiche affrontate, tra innovazione

tecnologica, intermodalità e sostenibilità, rappresentano pilastri fondamentali per la crescita e lo sviluppo del nostro

territorio. Un confronto di grande spessore che apre nuove prospettive per il futuro di Civitavecchia».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sì del Mase al porto crocieristico, «Un passo in avanti verso un salto epocale»

FIUMICINO - « Un passo assai importante che determinerà un salto in avanti

epocale per l'intero territorio di Fiumicino»: così il comitato "Il Timone", nella

persona del presidente Giampaolo Nardozi, esprime soddisfazione in merito

al parere favorevole rilasciato dal Ministero dell'ambiente (Mase) per la per la

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). Manca ancora, però, il parere del

Ministero della cultura (Mic). «Oltre a diventare il naturale sbocco al mare di

Roma, garantirà lavoro e benessere alla città di Fiumicino ed al territorio

circostante. Ricordiamo che, oltre alla previsione dell'accosto di una nave da

crociera al giorno, - spiega Nardozi - per quattro giorni la settimana, è prevista

la realizzazione di una marina per circa 700 imbarcazionida diporto che

gareggerà, per importanza e per qualità dei servizi, con quelle della Costa

Azzurra e Principato di Monaco. «Ci preme ricordare, inoltre, che la

progettualità illustrata dalla società Fiumicino Waterfront titolare dell'attività, ha

mostrato come le opere realizzate saranno improntate alla migliore tutela

ambientale, partendo dalla realizzazione di un parco pubblico di oltre 15 ettari,

fino a concepire la completa elettrificazione delle banchine e dei servizi in

porto, facendo in modo così che le grandi navi restino ormeggiate con i motori di bordo spenti, senza causare alcun

tipo di inquinamento. Inoltre, il fatto che la commissione ministeriale abbia considerato che l'impatto di questa grande

struttura non abbia una significativa incidenza sullo stato della costa, attesta in maniera definitiva la bontà dell'intero

progetto. Questo comitato, da sempre a favore della realizzazione di questa opera, conferma, comunque, che si farà

parte attiva affinché vengano mantenuti gli standard previsti per garantire il minore impatto possibile sull'ambiente, -

conclude il presidente del comitato "Il Timone" - sul territorio di Isola Sacra e sulla linea di costa interessata ai lavori».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/si-del-mase-al-porto-crocieristico-un-passo-in-avanti-verso-un-salto-epocale-tat4d469


 

sabato 18 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 5 4 4 3 3 5 3 § ]

Il direttore marittimo del Lazio visita la Capitaneria di porto

FIUMICINO - Il Direttore Marittimo del Lazio - Capitano di Vascello (CP)

Michele Castaldo, ha fatto visita presso la sede della Capitaneria di Porto di

Roma a Fiumicino. Il Direttore Marittimo è stato ricevuto dal Capo del

Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Roma - Capitano di

Vascello (CP) Silvestro Girgenti e, dopo un colloquio sulle tematiche a

carattere marittimo e portuale più rilevanti dell'ampia area di giurisdizione

comprendente i Comuni costieri di Roma, Fiumicino, Pomezia, Anzio, Ardea -

da Passoscuro a Nettuno - e il corso del fiume Tevere fino all'idroscalo

dell'Urbe, ha presieduto un'Assemblea con tutto il personale militare e civile

della sede. Successivamente lo stesso Comandante ha incontrato, il Sindaco

del Comune di Fiumicino On. Mario Baccini, prendendo atto della

prosecuzione d i  una prof icua s inerg ia t ra l 'Autor i tà  mar i t t ima e

l'Amministrazione comunale, in chiave di sviluppo delle attività della "Blue

economy". La visita a Fiumicino è poi proseguita al Comando Gruppo Guardia

di Finanza in zona aeroportuale, ove il Direttore è stato ricevuto dal Colonnello

Fabrizio Musci e presso la sede della Polaria Fiumicino dove sono stati accolti

dalla dirigente D.ssa Rosaria Chiacchio, il tutto, con un utilissimo confronto sulle linee di attività di comune interesse

istituzionale. Al termine della visita il Direttore Marittimo del Lazio ha espresso vivo apprezzamento per il lavoro

quotidianamente svolto con passione, dedizione e spirito di sacrificio, dal personale della Capitaneria di Porto di

Roma a favore della dell'utenza marittima e portuale e della comunità in genere. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/582760/il-direttore-marittimo-del-lazio-visita-la-capitaneria-di-porto.html
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Il Polo Universitario punta sulla logistica

CIVITAVECCHIA - È stato presentato ieri mattina a piazza Verdi il Master

Universitario di II livello " Complex Transport: Logistics, Safety and Security

Risk Management " dell'Università degli Studi della Tuscia organizzato con il

Centro Alti Studi della Difesa. Il master offre alta formazione a laureati di

secondo livello, qualificandoli per ruoli, in organizzazioni pubbliche e private,

nonché studi di consulenza e legali. L'obiettivo è fornire, per gli specifici

domini della logistica, metodi e strumenti teorici ed operativi necessari per

operare all'interno di questo specifico settore con il fine di formare delle figure

professionali che abbiano un elevato taglio specialistico fornendo loro

competenze manageriali necessarie alla pianificazione e gestione dei processi

core del settore dei trasporti. La presentazione è avvenuta nel corso di una

mattinata di studio su "Logistica, intermodalità e infrastrutture verso la

digitalizzazione e l'economia circolare". Presidente del Comitato Scientifico

del Master è il professor Paolo Poletti il quale ha ricordato come il «master

guardi alle esigenze della logistica moderna. Oggi- ha spiegato - mancano

figure professionali e noi vogliamo formare questi professionisti. Civitavecchia

ha una grande vocazione portuale, di hub logistico ed intermodalità e può giocare un ruolo chiave in questo settore».

Particolarmente soddisfatto il presidente del Consorzio Universitario Gabriella Sarracco per un primo importante

passo verso quello che resta un obiettivo primario e per il quale si sta lavorando da circa tre anni: portare all'interno

del Polo Universitario di Civitavecchia un corso di laurea in Ingegneria della logistica, dei trasporti e della sicurezza. È

stata lei, infatti, dal palco a fare appello a tutte le realtà presenti in sala affinché si possa portare a breve a

compimento questo lavoro, attivando un corso «che possa dare ai nostri giovani la possibilità, oltre che di formarsi in

maniera specializzata - ha spiegato - di trovare lavoro fin dall'inizio. Qui è nato il primo corso di Economia circolare; e

quando parliamo di logistica parliamo anche di Economia circolare». Anche il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino ha partecipato alla giornata di studio, intervenendo nel

panel "Transizione digitale, automazione, logistica Inversa ed economia circolare: strategie tecnologiche per il futuro

sostenibile" ribadendo e sottolineando quanto, sempre di più, i porti siano strategici nel rilancio dell'economia italiana

e un punto di riferimento per la transizione ecologica. «Il master presentato oggi, in tal senso - ha spiegato il

presidente Musolino - rappresenta un'opportunità per i giovani di diventare dei professionisti nel campo non solo della

logistica ma di avere delle competenze uniche nell'economia circolare garantendo una transizione non solo digitale

ma anche sostenibile». «Un evento di eccezionale valore accademico - ha poi concluso il sindaco Marco Piendibene

- impreziosito da un parterre di ospiti

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/scuola-e-universita/582786/il-polo-universitario-punta-sulla-logistica.html
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di altissimo profilo, che conferma come Civitavecchia non sia più solo una città di provincia, ma si stia affermando

come città capofila in settori strategici come quello dell'alta formazione e della logistica. Le tematiche affrontate, tra

innovazione tecnologica, intermodalità e sostenibilità, rappresentano pilastri fondamentali per la crescita e lo sviluppo

del nostro territorio. Un confronto di grande spessore che apre nuove prospettive per il futuro di Civitavecchia».

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sì del Mase al porto crocieristico, «Un passo in avanti verso un salto epocale»

FIUMICINO - « Un passo assai importante che determinerà un salto in avanti

epocale per l'intero territorio di Fiumicino»: così il comitato "Il Timone", nella

persona del presidente Giampaolo Nardozi, esprime soddisfazione in merito

al parere favorevole rilasciato dal Ministero dell'ambiente (Mase) per la per la

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). Manca ancora, però, il parere del

Ministero della cultura (Mic). «Oltre a diventare il naturale sbocco al mare di

Roma, garantirà lavoro e benessere alla città di Fiumicino ed al territorio

circostante. Ricordiamo che, oltre alla previsione dell'accosto di una nave da

crociera al giorno, - spiega Nardozi - per quattro giorni la settimana, è prevista

la realizzazione di una marina per circa 700 imbarcazionida diporto che

gareggerà, per importanza e per qualità dei servizi, con quelle della Costa

Azzurra e Principato di Monaco. «Ci preme ricordare, inoltre, che la

progettualità illustrata dalla società Fiumicino Waterfront titolare dell'attività, ha

mostrato come le opere realizzate saranno improntate alla migliore tutela

ambientale, partendo dalla realizzazione di un parco pubblico di oltre 15 ettari,

fino a concepire la completa elettrificazione delle banchine e dei servizi in

porto, facendo in modo così che le grandi navi restino ormeggiate con i motori di bordo spenti, senza causare alcun

tipo di inquinamento. Inoltre, il fatto che la commissione ministeriale abbia considerato che l'impatto di questa grande

struttura non abbia una significativa incidenza sullo stato della costa, attesta in maniera definitiva la bontà dell'intero

progetto. Questo comitato, da sempre a favore della realizzazione di questa opera, conferma, comunque, che si farà

parte attiva affinché vengano mantenuti gli standard previsti per garantire il minore impatto possibile sull'ambiente, -

conclude il presidente del comitato "Il Timone" - sul territorio di Isola Sacra e sulla linea di costa interessata ai lavori».

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/582885/si-del-mase-al-porto-crocieristico-un-passo-in-avanti-verso-un-salto-epocale.html
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Deve scontare una pena per droga in patria: arrestato nel porto di Brindisi

Un 32enne era destinatario di europeo ai fini dell'estradizione: è stato

individuato dalla polizia di frontiera dopo esser sbarcato da un traghetto

proveniente dalla Grecia BRINDISI - Un cittadino bulgaro, destinatario di

mandato di arresto europeo, è stato arrestato nel porto di Brindisi dagli agenti

dell'ufficio polizia di frontiera. L'uomo deve scontare in patria il residuo di una

pena pari a cinque mesi e 20 giorni di reclusione, a causa di reati legati al

mondo della droga. L'episodio risale al 14 gennaio scorso. Gli agenti erano

impegnati nei controlli finalizzati al contrasto dell'immigrazione clandestina e al

traffico di armi e stupefacenti. Tra i passeggeri provenienti dalla Grecia,

appena sbarcati da una nave traghetto, c'era un cittadino bulgaro 32, il

protagonista della vicenda. Dalle banche dati, è emerso che l'uomo -

regolarmente residente in Italia, in provincia di Roma - era destinatario di un

mandato di arresto europeo ai fini dell'estradizione. I poliziotti hanno

proceduto all'arresto e l'uomo si trova attualmente presso la casa circondariale

di Brindisi. Il sistema del mandato di arresto europeo è una procedura di

cooperazione internazionale tra le forze di polizia di vari Paesi. In questo caso

si parla di Italia e Bulgaria. Permette l'estradizione di soggetti condannati tra gli Stati membri dell'Unione Europea.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/brindisi-porto-polizia-frontiera-arresta-cittadino-bulgaro-mandato-europeo-gennaio-2025.html
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Confapi Taranto, 'non accorpare le Autorità portuali'

"La ventilata ipotesi di accorpamento dell'autorità di sistema del Mar Ionio con

Bari va assolutamente scongiurata. Ne eravamo già fermamente convinti ma

ora lo ribadiamo con forza avendo avuto modo di verificare nelle scorse ore le

attuali potenzialità dello scalo ionico che si apre a nuovi scenari di natura

economico occupazionale". Lo afferma il presidente di Confapi Taranto, Fabio

Greco, dopo il confronto con il segretario generale dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Ionio dottor Roberto Settembrini che ha incontrato le imprese

aderenti alla confederazione ionica. "È stato - aggiunge Greco - un incontro

che abbiamo fortemente voluto ed è risultato decisamente proficuo perché ci

ha consentito di conoscere le novità che riguardano la realtà portuale e le

prospettive in chiave di diversificazione produttiva rispetto all'economia

prevalente". Il segretario generale Settembrini, osserva il presidente di

Confapi, "ha avuto modo di illustrare alle nostre imprese le nuove opportunità

di investimento possibili nel porto di Taranto che, come noto, vanta la zona

doganale interclusa e si candida a divenire energy hub nel Mediterraneo, oltre

alle occasioni previste che riguardano i possibili nuovi insediamenti nella

piastra logistica". Un altro "capitolo importante - conclude Greco - riguarda il traffico crocieristico che per il 2025

prevede 38 scali e l'attracco di ben 9 compagnie. Ora serve rafforzare un programma per i servizi. Il rilancio dello

scalo ha una valenza industriale e commerciale diversa rispetto a quella del capoluogo barese. Rilancio che deve

attuarsi, a nostro avviso, attraverso la nomina di tecnici con alto profilo e comprovata esperienza".

(Sito) Ansa

Taranto

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/01/18/confapi-taranto-non-accorpare-le-autorita-portuali_488bdd06-eecc-4bcd-b7f1-b15e92b05aa7.html
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Il segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio dottor Roberto
Settembrini ha incontrato nella sede di Confapi Taranto le imprese aderenti alla
confederazione ionica.

"La ventilata ipotesi di accorpamento dell'autorità di sistema del Mar Ionio con

Bari va assolutamente scongiurata. Ne eravamo già fermamente convinti ma

ora lo ribadiamo con forza avendo avuto modo di verificare nelle scorse ore le

attuali potenzialità dello scalo ionico che si apre a nuovi scenari di natura

economico occupazionale" - dichiara il presidente di Confapi Taranto Fabio

Greco. Il segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio

dottor Roberto Settembrini ha incontrato nella sede di Confapi Taranto le

imprese aderenti alla confederazione ionica. "È stato un incontro che abbiamo

fortemente voluto ed è risultato decisamente proficuo perché ci ha consentito

di conoscere le novità che riguardano la realtà portuale e le prospettive future

in chiave di diversificazione produttiva rispetto all'economia prevalente" -

commenta il presidente di Confapi Taranto Fabio Greco. "Il segretario

generale ha avuto modo di illustrare alle nostre imprese le nuove opportunità di

investimento possibili nel porto di Taranto che, come noto, vanta la zona

doganale interclusa e si candida a divenire energy hub nel Mediterraneo, oltre

alle occasioni previste che riguardano i possibili nuovi insediamenti nella

piastra logistica. Un altro capitolo importante riguarda il traffico croceristico che per il 2025 prevede 38 scali e

l'attracco di ben 9 compagnie. Ora serve rafforzare un programma per i servizi da garantire e trovare sinergie con gli

armatori per le forniture riguardanti l'operatività home port. È necessario in questo ambito il coinvolgimento della

comunità per potenziare e rafforzare una opportunità che è stata tanto voluta. Necessita il rilancio del porto che ha

una valenza industriale e commerciale diversa rispetto a quella del capoluogo barese; rilancio che deve attuarsi, a

nostro avviso, attraverso la nomina di tecnici con alto profilo e comprovata esperienza". "Abbiamo il dovere come

associazione di categoria di promuovere tutte le possibili nuove opportunità di sviluppo per i nostri associati.

Abbiamo avuto modo di apprezzare la spinta verso l'innovazione e l'attrazione di investimenti. Elementi che -

conclude Greco- determineranno, ci auguriamo, nuove occasioni di sviluppo di cui necessitano le nostre imprese e il

territorio".
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Eolie, il vento ha spazzato via tutto: il porto di Lipari è inagibile e non potrà arrivare la
nave

Alle Eolie ora si ha paura pure dei cicloni. Gli eoliani hanno vissuto anche

quest'esperienza. Il vento in alcuni frangenti ha raggiunto i 70 chilometri di

velocità con montagne di mare che hanno investito le sette isole,

danneggiando i porti. Il Sottomonastero è inagibile e non potrà arrivare

stamattina neppure la nave Nerea. A Canneto distrutto pure il parco giochi dei

bambini (nella foto) . E nel lungomare ha spazzato di tutto. Panarea, ieri sera

dalle 19,30 fino a mezzanotte è rimasta pure senza energia elettrica per un

guasto, poi riparato. A Canneto per circolare si è utilizzato il surf a remi come

ha fatto il giovane studente Diego Rizzo o la canoa nella Marina Garibaldi che

ancora una volta è stata sommersa dalla violentissima mareggiata. Vittorio

Pavone, operatore turistico per raggiungere nel vicolo la sua casa si è dovuto

togliere le scarpe alzare i pantaloni e camminare a piedi scalzi. «Col

cambiamento climatico le isole scendono e il mare sale» ha detto Marco

Anzidei, ricercatore dell'Ingv di Roma. Le Eolie sono indifese. Non hanno

protezione. Anche il porto di Lipari, l'isola più grande, non è sicuro. La super

nave Nerea della Siremar che ieri è stata l'unica in mezzo ai cavalloni di

quattro metri che è partita da Milazzo per raggiungere Vulcano (ma non ha operato), Lipari rischiando di finire per il

vento pazzesco sul pontile degli aliscafi - come nel porto di Levante anni fa era accaduto ad un altro traghetto di

sbattere sul pontile - Rinella e far ritorno nella città del Capo. «Eppure - dicono in coro i lupi di mare dei pescatori con

i capelli bianchi - basterebbe allungare le due estremità di Punta Scaliddi e di Pignataro per aver un signor porto

sicuro. Pensate se questo mini ciclone si fosse verificato ad agosto, quando la baia scoperta è piena di yacht e

barche nei pontili galleggianti ,cosa sarebbe potuto succedere». Sui lavori anche nei porti e di protezione recenti di

Ginostra, Lipari, Acquacalda, Canneto, Tenente Mariano Amendola, Porto delle Genti, Vulcano, Stromboli, Filicudi,

strutture tutte danneggiate, si lanciano accuse pesanti. «Non ci devono essere scusanze ne tanto meno giustificazioni

- racconta Stefano Bonica, isolano di Filicudi - per i danni al molo a causa della forza del mare, per l'esposizione del

molo a nord est che tutti sappiamo, la furia del mare con quanta forza si abbatte in quel punto, con quanta violenza,

ed e per questo motivo che quel tipo di lavoro non andava fatto, così com'è stato fatto. Ne tanto meno andava usato

qul tipo di materiale. Quelle mattonelle vanno bene per allestire le piazze. La pavimentazione del molo andava allestita

con blocchi di pietra lavica concatenati tra loro. Soldi e tempo buttati». Come accaduto a Canneto. Muraglione rifatto

e quasi tutto sventrato o nel porto di Vulcano dove il mare ha investito l'area portuale penetrando anche in un bar.

«Oggi si farà il punto con ricognizione dei tecnici per i danni - dice il dirigente del Comune di Lipari Mirko Ficarra - e

posso già dire che sono enormi. Incaricata la ditta Elian Service
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per aprire dei varchi a Canneto per autorizzare la circolazione. E andremo sempre avanti nell'emergenza continua».

Stamane Lipari sarà isolata per l'inagibilità di Sottomonastero dopo una ricognizione con la guardia costiera si farà il

punto sull'approdo degli aliscafi. Per le navi difficile anche se già a furor di popolo si chiede in questi casi di fare più

corse giornaliere per garantire la continuità territoriale da e per Milazzo. Foto e video NotiziarioEolie.it.
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Sicilia flagellata dal maltempo: in 24 ore 700 interventi dei vigili del fuoco

Oggi allerta gialla. Squadre ancora al lavoro nelle province di Catania,

Messina, Enna, Agrigento e Ragusa Sono stati 700 gli interventi effettuati dai

vigili del fuoco per il maltempo che da ieri sta interessando la Sicilia. Sono

stati eseguiti per danni d'acqua, alberi pericolanti e dissesti statici. Squadre

sono ancora al lavoro nelle province di Catania, Messina, Enna, Agrigento e

Ragusa. Secondo il nuovo bollettino emesso dalla protezione civile regionale,

è stata dichiarata allerta gialla per tutta la giornata di sabato in tutta l'Isola. A

Cataniaieri alle 17 circa si è scatenato un vero e proprio nubifragio

accompagnato da violente raffiche di vento. Forti mareggiate sia sul

lungomare della scogliera di Ognina che della Plaia, dove la sabbia ha invaso

una corsia. Al lungomare distrutta la 'mantellata', la parte in cemento

calpestabile, del porticciolo di San Giovanni Li Cuti. La zona è stata

transennata. Una tromba d'aria ha danneggiato pali dell'illuminazione pubblica

e ha scoperchiato la copertura di una stalla nella collina Prima sole alla

periferia sud di Catania. Sull'Etna bufere di vento e neve e gli impianti di

risalita sono rimasti chiusi. Fiumi d'acqua anche in piazza Europa e in viale

Mediterraneo, all'imbocco della galleria in direzione San Gregorio. In serata lo svincolo per Per le abbondanti piogge

è esondato il torrente Annunziata a Randazzo. L'acqua ha invaso la via Pozzo lasciando isolate 16 persone,

compresi tre bambini, evacuate e sistemate da parenti e in strutture alberghiere. Sempre a Randazzo per il forte

vento e il temporale sono caduti un palo della luce e diversi alberi, uno su un'auto. A Pioggia e forte vento anche su

tutta la provincia di Siracusa. I maggiori danni si sono registrati nella zona montana: smottamenti sulle strade

comunali e provinciali, abbattimento di pali della luce e interruzioni dell'energia elettrica. A Precipitazioni significative

nel Taorminala polizia locale ha chiuso la via Crocefisso, una delle principali strade utilizzate per raggiungere dalla

costa il centro storico della cittadina. A Alcantara, ingrossatosi a seguito delle precipitazioni. E' stato fatto

sgomberare per ragioni di sicurezza un uomo probabilmente accampato da mesi sull'argine sinistro del corso

d'acqua. A Milazzola piscina comunale è stata scoperchiata dal vento, rotti anche infissi e portone, caduti diversi

alberi in strada e pali di energia elettrica. A Eoliein tempesta, con danni e disagi ovunque, con diversi abitati e

strutture ostaggi delle mareggiate, sospinte dal vento che ha raggiunto il suo apice, nella prima serata, con raffiche

che hanno sfiorato i 60 chilometri orari. In ginocchio la frazione liparese di Cannetodove i marosi hanno invaso, di

nuovo, la Marina Garibaldi, rendendo impossibile la circolazione e trasportando sulla sede stradale anche il materiale

che era stato accatastato a bordo strada, o in prossimità degli sbocchi a mare, dopo l'intervento di pulizia dei giorni

scorsi. L'acqua si è infiltrata nelle abitazioni a piano terra. A Liparicentro, sott'acqua,
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per via dei marosi, con onde alte anche 4 metri, sono finiti il porto di Sottomonastero, che potrebbe avere subito

anche dei danni e la sottostante via Tenente Mariano Amendola. Il mare è penetrato anche in ampie parti del

lungomare di Marina Lunga, rallentando, prima, e bloccando, poi, la circolazione. La mareggiata ha investito anche il

porto in costruzione di Vulcano, dove vengono segnalati danni all'arredo portuale, e l'approdo di Filicudiporto, dove ai

danni già causati dalla mareggiata dei giorni scorsi (motivo per il quale è stato interdetto dall'autorità marittima) se ne

sarebbero aggiunti altri. Per i vigili del fuoco è stato un susseguirsi di chiamate ed interventi per alberi caduti e

allagamenti. Decine gli interventi già eseguiti a causa del maltempo che ha imperversato per tutta la giornata a

Palermo. Una lunga giornata di lavoro per i vigili del fuoco alle prese con i danni provocati nel capoluogo e in

provincia. Le squadre di soccorso sono intervenute in vicolo Vannucci nel cuore del centro storico dove è crollata una

palazzina disabitata. Nessun ferito. Alcune strade si sono allagate, tanto che il sottopasso di via Belgio è stato chiuso

lato monte. Allagamenti anche nella zona di Partanna e Mondello, nell'area di Barcarello, in via Messina Marine, via

Ugo La Malfa e dintorni. Via Imera dalle 17.30 è stata chiusa al transito per allagamento. Tombini esplosi in corso

Alberto Amedeo nel pomeriggio. Allagamenti che hanno paralizzato il traffico. Disagi anche allo Zen e sulla statale

113. Alberi sono caduti in via Montelepre, a San Martino delle Scale,a Villabate, Ficarazzi, Corleonee Partinico.

Qualcuno è finito sulle auto parcheggiate. Critica la situazione a Forte vento a raffiche e la pioggia hanno colpito

anche Enna. Alberi caduti sulla 117 bis, la strada che da Enna va a Nell' Agrigentinopiove anche all'interno del "Museo

della memoria" di Santa Margherita di Belice, sito realizzato diciotto anni fa tra i ruderi della seicentesca chiesa

Madre, crollata durante il devastante terremoto del 1968. La precarietà del soffitto di questo immobile agevola

infiltrazioni di acqua piovana, causando conseguenti allagamenti del museo che, dunque, è stato chiuso al pubblico.

Una settimana fa ad Agrigento, prima che si provvedesse alla riparazione, nel Teatro Pirandello si era infiltrata l'acqua

piovana dal tetto, durante un concerto. Anche a Ragusai vigili del fuoco sono stati impegnati per diversi interventi in

città e provincia. Solo in mattinata alla centrale operativa pervenuta una quarantina di richieste di soccorso riguardanti

soprattutto interventi per alberi caduti e pannelli pubblicitari divelti. Un fabbricato di un piano è crollato a causa del

maltempo in via Niscemi, all'altezza del numero 136, a. Lo stabile era lesionato ed era stato puntellato con una

struttura di legno per sostenerlo. Era inagibile e teoricamente disabitato. I vigili del fuoco hanno effettuato comunque

un sopralluogo per capire se qualcuno potesse essere rimasto sotto le macerie.
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Reggio Calabria, Cannizzaro sugli emendamenti: "ecco il bilancio del mio lavoro,
orgoglioso di quanto fatto"

Reggio Calabria, Cannizzaro: "con la legge di bilancio del 2025 abbiamo

cercato di dare risposte ai territori, non guardo il colore politico di chi governa"

Previous Next Francesco Cannizzaro , dinamico parlamentare di Reggio

Calabria di Forza Italia , in una conferenza stampa, ha voluto tracciare un

bilancio dell'anno appena trascorso. " In Parlamento ho cercato di portare le

istanze del territorio attraverso una strategia di r i lancio dell 'Area.

Personalmente vado molto orgoglioso di tutti gli emendamenti ma quello sui

tirocinanti lo reputo il più importante. Perchè? Abbiamo dato una risposta seria

e concreta alla stabilizzazione di questi splendidi lavoratori. Esempio? Se il

Museo va così bene è anche merito dei tirocinanti che vi lavorano con

passione e dedizione e senza di loro gli orari di apertura sarebbero molto

diversi", rimarca Cannizzaro. Gli altri emendamenti "Vorrei ricordare anche

l'emendamento sui disabili che porterà 10 autobus per tutta la provincia con

500 mila euro di fondi. I 4 milioni stanziati per i comuni della Vallata del Gallico

legata all'apertura della Gallico - Gambarie. Come non ricordare i 2 milioni e

mezzo per le Terme di Antonimina ed i 2 milioni per Pentidattilo per ripristinare

strade ed illuminazione ", evidenzia Cannizzaro. "Noi lavoriamo per il territorio" "Abbiamo messo al centro

dell'agenda nazionale la Calabria. Mal di pancia per i troppi soldi al Sud? E' solo una fake news. Stare in Parlamento

non significa alzare la mano ma portare risorse concrete per il territorio. A me poco importa il colore politico del

Sindaco ma dare risposte. Esempio? Il Roccella Jazz. Il primo cittadino del Pd mi ha chiamato ed io mi sono

impegnato per lo stanziamento di 100 mila euro per l'importante kermesse", sottolinea Cannizzaro. "Sul Porto siamo

fermi, tra due settimane organizzo un incontro" "Vi ricordate i 15 milioni di euro per il Porto di Reggio Calabria?

L'obiettivo è la messa in sicurezza dell'area e la trasformazione del porto in senso turistico. Tra due settimane mi farò

promotore di un incontro, anche con il sindaco, in quanto vorrei velocizzare l'iter che si sembra alquanto fermo" ,

afferma Cannizzaro. Aeroporto "Sull'Aeroporto dello Stretto sono orgoglioso di quanto fatto anche con il mio

emendamento. Lo scalo lo abbiamo rilanciato grazie al nostro duro lavoro ed a Roberto Occhiuto" , dice Cannizzaro.

G7 "Soddisfatto di aver contribuito a portare il G7 qui da noi. E' stato bellissimo vedere la diplomazia di tutto il

mondo uscire dal Museo dove erano stati a visitare i Bronzi. A breve ci saranno novità" , sottolinea Cannizzaro.

Circoscrizioni "Vorrei ricordare anche l'impegno passato del nostro gruppo e del sottoscritto su importanti argomenti.

Le circoscrizioni? Tre anni fa ho fatto stanziare i fondi ma la maggioranza è ferma e ci ha fatto perdere 200 mila

euro" , evidenzia Cannizzaro.
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"Il pilone calabrese è previsto su una faglia attiva, il Ponte non sarebbe sicuro"

Tag: Redazione | sabato 18 Gennaio 2025 - 07:00 Gli ingegneri De Miranda,

Mazzolani e Rizzo scrivono alla presidente Meloni "Il progetto presenta

numerosi e forti elementi di criticità e rischio che i sottoscritti firmatari

ritengono che non siano stati evidenziati nelle istruttorie del Mit e di SdM, ma

che invece sono reali, sinora irrisolti e pertanto pericolosi per il nostro Paese".

Mario De Miranda, ingegnere progettista di ponti, Federico Mazzolani,

professore emerito di Tecnica delle costruzioni, e Santi Rizzo, ex ordinario di

Scienza delle Costruzioni, hanno trasmesso una memoria tecnica alla

presidente del Consiglio dei ministri e del Cipess, Giorgia Meloni, in merito alla

possibile imminente approvazione definitiva del progetto del Ponte sullo

Stretto. A giugno 2024 i tre avevano partecipato ad una seduta della

Commissione Ponte del Consiglio comunale di Messina, in contraddittorio con

tecnici e ingegneri della società Stretto di Messina. "La spiegazione e le

argomentazioni di tali criticità - scrivono i tre ingegneri - sono riassunte nella

Memoria Tecnica, già a lei trasmessa, predisposta in base ad un'accurata e

indipendente analisi dell'attuale progetto, che nuovamente desideriamo

porgere alla sua attenzione e all'attenzione dei membri del Cipess, per un rinnovato riesame del complesso problema

tecnico e in vista delle decisioni che dovranno essere prese, evidenziando che tali argomenti sono ora anche

condivisi da qualificati colleghi ingegneri, architetti e geologi, da autorevoli scienziati e uomini di cultura, da persone

della società civile, che numerosi ci hanno confermato la loro adesione, come risulta dalle firme riportate in calce a

questa lettera. In sintesi, come viene chiaramente sostenuto e argomentato nella Relazione Memoria Tecnica,

sussistono serie criticità tecniche, problemi irrisolti, situazioni di scarsa o insufficiente funzionalità del ponte qualora

venisse realizzato, nonché seri problemi di fattibilità tecnica legati all'enorme salto dimensionale rispetto

all'esperienza consolidata, che configurano l'operazione intrapresa come estremamente azzardata. Di conseguenza

l'approvazione del progetto attuale impegnerebbe l'Italia in un percorso carico di incognite, di forti spese certe, ma di

risultati incerti e per molti aspetti pericolosi. Vale la pena ed è prudente pertanto, a parere dei sottoscritti firmatari,

fermarsi e rivedere le scelte finché si è in tempo". "Il pilone calabrese su una faglia attiva" Tra le tante questioni, una è

quella considerata più importante. "Il posizionamento del pilone lato Calabria posto proprio sopra una faglia attiva,

come mostra il disegno qui sotto riportato, tratto dalla stessa documentazione del Progetto Definitivo, in particolare

l'elaborato n. PB_0010. Il disegno mostra la fondazione della torre lato Calabria ubicata proprio in corrispondenza del

tetto della Faglia Cannitello, rappresentata dalla linea rossa, scelta progettuale peraltro vietata dalle Linee Guida della

Protezione Civile. La faglia è una grande fessura presente nel terreno, ossia una
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rottura del terreno causata da un sisma passato e che verrà certamente messa in movimento da un sisma futuro,

con brusco e imprevedibile spostamento relativo tra le masse di terreno a contatto lungo la superficie di faglia. Inoltre

è una superficie di discontinuità che separa le due parti di terreno, quella verso monte a sinistra e quella verso mare, a

destra nel disegno: ed è evidente anche in termini di senso comune che la fondazione si trova posta in un'area poco

stabile, dove nessun responsabile progettista di certo posizionerebbe la propria casa: ma perché mai la Torre di

sostegno di un ponte di luce 3.300 metri? Se questo disegno venisse presentato ad un Congresso Internazionale di

Ingegneria susciterebbe, tra gli esperti e gli studiosi, una reazione ben poco edificante. Per spostare la fondazione da

quella posizione, del tutto contestabile e inaccettabile, si dovrebbe cambiare integralmente tutto il progetto, e

verrebbe forse messo in discussione lo stesso e intero progetto: e forse questa è la ragione principale per cui tale

necessario spostamento non è mai stato finora concretamente considerato e affrontato da SdM e dal Progettista,

pur essendo la faglia nota ed evidente da tempo ad entrambi Ma il Cipess è ancora in tempo per fermare l'iter di

approvazione e considerare, in tutta la loro gravità, ciascuna delle criticità rilevate, tra le quali spicca quella sopra

richiamata. Vi sono anche altre criticità importanti e tali da sconsigliare di andare avanti su questa strada, come

evidenziato nella allegata Memoria Tecnica, ma questa - il posizionamento su di una faglia di una delle due Torri

portanti dell'intera gigantesca struttura - è già da sola la criticità più evidente, drammatica, fortemente preoccupante,

dobbiamo ribadire. Lo dimostrano anche le firme di adesione di importanti ingegneri, architetti, urbanisti, geologi e

personalità nazionali che hanno deciso di condividere le nostre fondate preoccupazioni, sottoscrivendo questa

richiesta di sospensione della approvazione dell'attuale progetto. Comunque, richiamando in ultima sintesi gli altri

importanti temi indicati nella Memoria Tecnica, e limitandoci ai soli aspetti tecnici, pur non dimenticando quelli di

ordine amministrativo nonché quelli di carattere economico e ambientale, si può concludere che: Per un ponte

stradale e ferroviario, come è previsto per l'attraversamento dello Stretto, le esigenze di funzionalità e sicurezza per il

transito di treni e veicoli appaiono mortificate se non contraddette della elevata deformabilità e delle elevate

vibrazioni della struttura sia al passaggio dei treni che per gli effetti del vento. La elevata deformabilità per il

passaggio di treni e veicoli e per le variazioni di temperatura compromette e limita anche il pieno passaggio delle

moderne navi commerciali, passeggeri e militari. Le instabilità aerodinamiche prefigurate dalle indagini finora svolte e

la presenza di faglie sismiche in stretta prossimità alle fondazioni del ponte contraddicono la fattibilità in condizioni di

sicurezza del ponte. Le grandi difformità rispetto all'esperienza consolidata nella costruzione dei ponti sopra

richiamate comportano di per sé forti rischi incertezze e presenza pressoché certa di problemi anche ignoti. In

definitiva non si tratta e non si sta proponendo solo una normale opera pubblica di grandissima spesa ed impatto, che

naturalmente richiederebbe grandissima cautela e piena condivisione a livello sociale proprio a causa della elevata

spesa e impatto, ma di un'opera con elevati rischi ed incertezze che, oltre a prefigurare aumenti di costi, comporta

incertezze anche sulla
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sua sicura fattibilità Per questi motivi tale operazione, nella attuale configurazione a luce unica, oltre a risultare non

conveniente dal punto di vista economico, appare anche risultare di incerta funzionalità, oggettivamente azzardata dal

punto di vista costruttivo e quindi di fatto non raccomandabile. E, sulla base della documentazione esaminata e qui

presentata, è parere degli scriventi che non sussistano le condizioni per l'approvazione di questo progetto, con l'invito

a considerare con molta attenzione gli elevati rischi che l'attuale soluzione comporta. Confidiamo che queste Note

che inviamo con spirito di servizio e collaborazione vi siano utili per le vostre valutazioni, certo difficili allo stadio in

cui siamo arrivati, ma riteniamo sia ancora possibile fermarsi e ragionare". 118 Adesioni da parte della Comunità

accademica Michele AINIS, Emerito di Diritto Pubblico, Università di Roma3 Paolo ACAMPORA, Dottorando,

Dipartimento di Matematica, Università di Napoli Federico II Valerio AGNESI, Emerito di Geografia Fisica e

Geomorfologia, Università di Palermo Cesare AJROLDI, già Ordinario di Composizione Architettonica, Università di

Palermo Gianni ARIOLI, Ordinario di Analisi Matematica, Politecnico di Milano Nicola ARMAROLI, Dirigente di

Ricerca, ISOF-Consiglio Nazionale delle Ricerche, Accademia delle Scienze dei 40, Direttore Rivista scientifica

Sapere Paolo ASCHIERI, Associato di Fisica Teorica, Università del Piemonte orientale, Vercelli Genny AUGUSTI,

Studio di Architettura Leonardo, Adria (Roma) Bortolo BALDUZZI, Ingegnere Strutturista, CIPI Bergamo Vincenzo

BALZANI, Emerito di Chimica, Università di Bologna Ugo BARDI, già Associato di Chimica Fisica, Università di

Firenze, membro del Club di Roma Salvatore BASILE, Associato di Fisica, Università di Palermo Amedeo BELLINI,

Emerito di Restauro dei Monumenti, Politecnico di Milano Maria Letizia BERTOTTI, Ordinario di Fisica Matematica,

Libera Università di Bolzano Roberto BISCARDINI, Architetto, già Senatore e Professore di Urbanistica, Politecnico

di Milano Saverio BIVONA, già Associato di Fisica, Università di Palermo Alessandra BONOLI, Ordinaria di

Ingegneria delle Materie Prime, Università di Bologna Federico BUTERA, Emerito di Fisica Tecnica Ambientale,

Politecnico di Milano Riccardo CAPPELLIN, già Ordinario di Economia Applicata, Università di Roma Tor Vergata

Giovanni M. CARLOMAGNO, Emerito di Termofluidodinamica, Università di Napoli Federico II Leonardo

CASTELLANI, Ordinario di Fisica Teorica, Università del Piemonte Orientale, Vercelli Mario CATALIOTTI, ingegnere,

Palermo Enrico CICIOTTI, già Preside della Facoltà di Economia, Università Cattolica di Piacenza Carlo CINQUINI,

già Ordinario di Scienza delle Costruzioni, Università di Pavia Andrea CIRA', Ordinario di Economia Applicata,

Università di Messina Francesco CIRAOLO, Ordinario di Diritto dell'Economia, Università di Messina Emanuele

CODACCI PISANELLI, Ingegnere strutturista di Ponti, Roma Amalia COLLISANI, già Ordinario di Storia della

Musica, Università di Palermo Guido CORSO, Emerito di Diritto Amministrativo, Università di Roma 3 Carlo

COSTANTINI, Architetto, Venezia Margherita COTTONE, già Ordinario di Letteratura Tedesca, Università di

Palermo Emanuele CRISTOFORONI, Dottorando in Matematica, Scuola Superiore Meridionale di Napoli Filippo

CUCINOTTA, Ordinario di Disegno e Metodi dell'Ingegneria Industriale, Università di Messina Zaira DATO TOSCA,

già Ordinario di Composizione
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Architettonica e Progettazione Urbana, Università di Catania Antonino D'AVENI, già Associato di Tecnica delle

Costruzioni, Università di Catania Riccardo DE COL, Ingegnere strutturista, Presidente CTA - Collegio dei Tecnici

dell'Acciaio, Milano Luisa DE COLA, Ordinario di Chimica per chiara fama, Università di Milano, Accademico dei

Lincei Sergio DE COLA, Ingegnere Strutturista, già Assessore Comune di Messina, Messina Federico II Attilio DE

MARTINO, ordinario di Tecnica delle Costruzioni, Università di Napoli Federico II Sabina DI CRISTINA, Architetto,

Palermo Carlo DI LORENZO, Professor of Pediatrics, Ohio State University, USA Salvo DI PAOLA, Ingegnere

strutturista, Catania Beatrice FAGGIANO, Associata di Tecnica delle Costruzioni, Università di Napoli Federico II

Alberto FERRERO, Ordinario di Analisi Matematica, Università del Piemonte Orientale, Vercelli Giuseppe FILARDO,

già Ordinario di Chimica Industriale, Università di Palermo Bruno FIRMANI, già Ordinario di Analisi Matematica,

Università di Trento Antonio FORMISANO, associato di Tecnica delle Costruzioni, Università di Napoli Federico II

Giorgio FORNI, Ordinario di Letteratura Italiana, Università di Messina Marina FUMO, già ordinaria di Architettura

Tecnica, Università di Napoli Federico II Fabio GALLUZZO, Associazione Ambientalista Marevivo, Roma Mosè

GALLUZZO, già Associato di Controllo dei Processi Chimici, Università di Palermo Marino GATTO, Emerito di

Ecologia, Politecnico di Milano Filippo GAZZOLA, Ordinario di Analisi Matematica, Politecnico di Milano Giuseppe

GIANNETTO, Ingegneria del Territorio e Geotecnica, Servizi Tecnici OO.PP. Comune di Messina Fabio GIANNICI,

Ingegnere progettista di strutture, Verona Cristina GIBELLI, già Associata di Politiche Urbane e Territoriali,

Politecnico di Milano Marino GATTO, Emerito di Ecologia, Politecnico di Milano Giorgio GOGGI, Architetto, già

Associato di Progettazione Urbanistica, Politecnico di Milano Silvestro GRECO, Ordinario di Ecologia, Università di

Pollanza Stefano GUANDALINI, Emeritus of Pediatric Gastroenterology, Hepatology and Nutrition, University of

Chicago, USA Luigi GUZZO, Associato di Diritto Pubblico, Università di Pisa Maura IMBIMBO, Ordinaria di

Ingegneria Strutturale, Università di Cassino Maurizio INDIRLI, già Direttore di Ricerca presso ENEA, Bologna Pier

Domenico LAMBERTI, Ordinario di Analisi Matematica, Università degli Studi di Padova Carlo LAURO, emerito di

Statistica, Presidente APEF, Università di Napoli Federico II Arturo LANZANI, Ordinario di Urbanistica, Politecnico di

Milano Giuseppe MAGAZZU', già Ordinario di Pediatria, Università di Messina Alberto MANDARA, ordinario di

Tecnica delle Costruzioni, Università della Campania Luigi Vanvitelli , Aversa Nino MANTINEO, Ordinario di Diritto

Pubblico, Università di Catanzaro Vittorio MARLETTO, Fisico, già Responsabile dell'Osservatorio del Clima in Emilia

Romagna, Bologna Lucia MARTINELLI, Presidente "European Platform of Women Scientists", Trento Nino

MARTORANA, già Ordinario di Chimica Fisica, Università di Palermo Anna MARZO, Ingegnere, Ricercatrice presso

ENEA, Bologna Paolo MASERA, Architetto, Milano Alfio MASTROPAOLO, Emerito di Scienza Politica, Università

di Torino Elena MELE, Ordinaria di Tecnica delle Costruzioni, Università di Napoli Federico II Michele MELE, Emerito

di Tecnica delle Costruzioni, Università di Roma La Sapienza Enzo MINGIONE, Ordinario di Sociologia, Università di

Milano Bicocca Luigi MONTORO, Ordinario di Analisi Matematica,
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Università della Calabria, Arcavacata di Rende (CS) Rosario MONTUORI, Ordinario di Tecnica delle Costruzioni,

Università di Salerno Giovanni MORABITO, Emerito di Tecnologia dell'Architettura, Università di Roma La Sapienza

Lauro MOTTA, Architetto, Verona Annalisa NAPOL, Associata di Analisi Strutturale, Università di Salerno Elide

NASTRI, Associata di Tecnica delle Costruzioni, Università di Salerno Maurizio NICOLELLA, ordinario di Produzione

e Gestione Ambiente Costruito, Università Napoli Federico II Salvatore NICOSIA, Emerito di Lingua e Letteratura

Greca e già Preside Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Palermo, Pres. Istituto Gramsci Siciliano Luciano

NUNZIANTE, già Ordinario di Scienza delle Costruzioni e Direttore Dip. SdC., Università di Napoli Federico II e

Catania Paolo NUVOLONE, Ingegnere ambientale, Consulente Comune di Villa San Giovanni (RC) Benedetta

PELLACCI, Associato di Analisi Matematica, Università della Campania Luigi Vanvitelli , Aversa Jaime JULVE

PEREZ, Fisico teorico, già Direttore Istituto di Fisica Fondamentale del Consiglio Superiore delle Ricerche (CSIC),

Madrid, Spagna Marco PERONI, Ingegnere progettista di strutture, Faenza (Ravenna) Vincenzo PILUSO, Ordinario

di Tecnica delle Costruzioni, Università di Salerno Marco PONTI, già Ordinario di Economia Applicata, Politecnico di

Milano; e responsabile di Bridges Research Trust onlus, Milano Francesco PORTIOLI, associato di Tecnica delle

Costruzioni, Università di Napoli Federico II Maurizio PRATO, già Ordinario di Chimica Organica, Università di

Trieste Luca PRODI, Ordinario di Chimica Generale, Università di Bologna Cesare PREVEDINI, Ingegnere,

Consigliere AICAP, già fondatore Tensacciai S.p.A., Milano Ezia RACITI, Ingegnere, Pescara Giuseppe RACITI,

Ingegnere, Studio di Ingegneria Raciti, Pescara Marco RACITI, Ingegnere, Montesilvano (PE) Luciano RAMELLO,

Ordinario di Fisica sperimentale delle interazioni fondamentali, Università del Piemonte Orientale, Vercelli Giuseppe

REGA, Emerito di Scienza delle Costruzioni, Università di Roma La Sapienza Michele RESTAINO, Ingegnere,

Direttore tecnico Strutture e Geotecnica, Potenza Antonio RESTIVO, Emerito di Informatica Teorica, Università di

Palermo Claudio RIOLO, già Docente di Scienza Politica, Università di Palermo Lucia RISICATO, Ordinaria di Diritto

Penale, Università di Messina Antonino RISITANO, già Ordinario di Costruzione di Macchine, Politecnico Torino e

Università di Catania Giacomo RISITANO, Ordinario di Progetto e Costruzione di Macchine, Università di Messina

Fabio ROSSI, Ordinario di Linguistica Italiana, Università di Messina Giuseppe ROSSI, Emerito di Idrologia,

Costruzioni Idrauliche e Marittime, Università di Catania Edoardo ROTIGLIANO, Ordinario di Geografia Fisica e

Geomorfologia, Università di Palermo Roberto ROVELLI, già Associato di Sociologia dei Processi Culturali e

Comunicativi, Università di Palermo Eugenio RUOCCO, Ordinario di Scienza delle Costruzioni, Università della

Campania Luigi Vanvitelli Antonino RUSSO, Ingegnere strutturista, Catania Giuseppe RUTA, Associato di Scienza

delle Costruzioni, Università di Roma La Sapienza Agostino SANTILLO, ingegnere civile, senatore Guido

SIGNORINO, Ordinario di Economia Applicata, Università di Messina Pinin SILVESTRI, già Rettore UNIPA, Preside

Facoltà di Ingegneria, Emerito di Chimica Industriale, Università di Palermo Manlio SERIO, Ingegnere delle

Telecomunicazioni, Palermo Berardino SCIUNZI, Docente di Ingegneria Informatica,
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Università della Calabria Giuseppe SIDOLI, Architetto, Firenze Settimo TERMINI, già Ordinario di Informatica

Teorica, Università di Palermo Aldo TRIFILETTI, già Associato di Medicina Interna, Università di Messina Oliviero

TRONCONI, Ordinario di Tecnologia dell'Architettura, Politecnico di Milano Daniela UCCELLO, Musicista, Docente

Afam al Conservatorio di Milano, Direttore artistico della Casa della Musica e delle Arti di Messina Sergio ULGIATI,

Professore di Chimica Ambientale e Valutazione Impatto Ambientale, Università Napoli Parthenope Lucio VILLARI,

Emerito di Storia Contemporanea, Università di Roma La Sapienza Susanna VILLARI, Ordinaria di Filologia della

Letteratura Italiana, Università di Messina Roberto ZINGALES, già Associato di Chimica analitica, Università di

Palermo.
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Allievi del corso di OTS in attesa degli esami finali - Le "pressioni" del Cedifop nei
confronti degli organi regionali

Competente l'assessorato al Lavoro che a sua volta attende l'ok da quello alla

Formazione Tempi di attesa sempre più lunghi per la realizzazione degli esami

finali del corso di formazione professionale di Operatore Tecnico Subacqueo

(OTS), organizzato dal Centro Studi Cedifop e finanziato con fondi del Fondo

Sociale Europeo (FSE), conclusosi il 14 novembre scorso presso il molo

Sammuzzo, al porto di Palermo Ad oggi nessuna risposta alla pec dove l'ente

chiedeva informazioni sulla competenza relative agli esami finali trasmessa in

assessorato sin dal mese di ottobre dello scorso anno, e nessuna risposta alla

successiva richiesta di esami inserita nel portale della Formazione nei primi

giorni di dicembre. Secondo l'Ente, doveva essere tutto semplice e chiaro,

come riportato nel Decreto Presidenziale del 5 aprile 2022, n. 9 sulla

rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali e dalle

successive comunicazione emanate dall'Assessorato alla Formazione, in

merito ad esami precedenti dove veniva specificato che "le competenze sono

state ascritte al Dipartimento Regionale al Lavoro". Ma a tutt'oggi nessuna

comunicazione è stata ancora trasmessa dall'Assessorato alla Formazione.

Intanto, in attesa di conoscere quale assessorato farà gli esami, il risultato è che gli allievi restano sempre in attesa.

Un esempio emblematico è quello dell'allievo Mattia Seminara, che in una mail inviata all'ente ha scritto: "Buongiorno

direttore, aggiornamenti sulla situazione? Sappia che ho già perso tre opportunità di lavoro. Può fare maggior

pressione sull'Assessorato?" A lui si aggiunge il caso di un allievo ecuadoriano, impossibilitato a cogliere

un'opportunità lavorativa all'estero, e molti altri che rischiano di perdere anche loro offerte concrete. C'è da dire che,

dei 15 allievi partecipanti al corso, 12 hanno completato la formazione aggiuntiva Inshore e conseguito il relativo

brevetto di saldatore subacqueo, rendendosi imme- diatamente appetibili per una ditta di Ravenna operante nel Mare

Adriatico. Ma, senza il riconoscimento dell'attestato di OTS, anche queste opportunità lavorative restano sospese. È

fondamentale ricordare che, il livello OTS rappresenta la base per accedere ai successivi percorsi Inshore e

Offshore, come regolamentato nel 2016 dalla normativa regionale siciliana e nel 2024 introdotta anche in Friuli

Venezia Giulia. Eppure, mentre in Friuli si assiste a una gestione organica e rapida, in Sicilia - la regione che per

prima ha promosso una legge pionieristica sulla subacquea - il sistema appare paralizzato da inefficienze. Oltretutto, i

numeri non lasciano spazio a dubbi: dal 2020, il Cedifop ha documentato un surplus di richieste da parte di varie

aziende di subacquei rispetto ai propri operatori qualificati, ai quali ora si possono aggiungere altri 12 dei 15 allievi del

corso OTS che hanno completato i requisiti per iscriversi al Repertorio Telematico della subacquea industriale presso

l'Assessorato al Lavoro. Un archivio pubblico on line, gestito direttamente dal Servizio VI del Dipartimento Lavoro

che, ad oggi,
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conta 152 subacquei professionisti provenienti da tutta Italia e dall'estero, tutti formati presso il Cedifop, altamente

richiesti sia sul mercato nazionale che su quello estero. Eppure, l'ente si trova ancora bloccato, con l'Assessorato alla

Formazione che, pur avendo ricevuto tutta la documentazione necessaria, non ha fornito alcuna risposta definitiva.

Questo stallo amministrativo non è solo inaccettabile, ma danneggia concretamente i giovani e le aziende che li

richiedono. «È doloroso - sottolinea Manos Kouvakis, direttore del Centro Studi Cedifop - constatare come il Friuli

Venezia Giulia, che ha di fatto "copiato" la legge siciliana, riesca a dare massima visibilità, mentre qui, dove tutto è

iniziato, continuiamo a maltrattare la nostra stessa normativa, rendendola a volte totalmente incomprensibile e

confusionaria per non voler applicare quanto prevede la stessa normativa». Il Cedifop richiede maggiore chiarezza e

tempi certi per completare l'iter burocratico, affinché i giovani non siano più ostaggio di inefficienze amministrative.

La Sicilia, terra di opportunità nel settore subacqueo, rischia di compromettere il proprio futuro per colpa di un

sistema che, almeno per il momento, non funziona.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese


